
Il lago di Garda, patrimonio na-
turale e paesaggistico, è assilla-
to da mille problemi: specula-
zione  immobiliare,  inquina-
menti, opere pubbliche inutili 
e dannose, crescente antropiz-
zazione, overtourism ed emer-
genza abitativa. 

I diritti del lago di Garda e del-
le sue comunità è stato il conve-
gno promosso dalla senatrice 
di Malcesine, Aurora Floridia 
(gruppo delle Autonomie per i 
Verdi del Sudtirolo e presiden-
te del Network per un ambien-
te sano al Consiglio d'Europa) 
che si è svolto ieri mattina a 
Bardolino con la presentazio-
ne dell’alleanza giuridica per la 
tutela delle istanze e dei biso-
gni del territorio. Gli interventi 
sono stati moderati dall’avvo-
cato Paolo Giovarruscio, refe-
rente del Gruppo di giuriste e 
giuristi del Garda; sono interve-
nuti Katia Impellettiere dell’as-
sociazione Gruppo di interven-
to giuridico, l’avvocata France-
sca De Vita, l’avvocato Michele 
Di Vita, il dottor Giacomo Me-
negus, la dottoressa Lisa Wie-
rer, l’avvocata Silvia Zancanel-
la e l’avvocata Licinia Pascuc-
ci. Presenti numerosi ammini-
stratori da diversi comuni be-
nacensi, associazioni ed enti. 

«Il lago di Garda non è solo 
un patrimonio naturale e turi-
stico - ha introdotto Paolo Gio-
varruscio - ma un ecosistema 
fragile e complesso, messo a 
dura prova ogni giorno e gli am-
ministratori e le amministratri-
ci presenti in sala lo sanno be-
ne. L’obiettivo di questo grup-
po è mettere a disposizione le 

competenze legali e specialisti-
che di ciascuno e offrire una 
attività di consulenza,  forma-
zione e accompagnamento sui 
temi cruciali e strategici che in-
teressano la comunità gardesa-
na. Oggi lanciamo un laborato-
rio  di  sostenibilità  giuridica  
per progettare assieme nuove 
forme di governance partecipa-
te per il lago di Garda». 

«È un’iniziativa importante - 
ha commentato al termine, Ga-
briele  Bertoldi,  assessore  

all’ambiente del Comune di Ri-
va - perché in un contesto in 
cui  le  amministrazioni  locali  
fanno fatica, poter contare sul-
la società civile, in questo caso 
su un pool di amministrativisti 
così competente e specializza-
to, permette di fare approfondi-
menti altrimenti difficili su te-
matiche complesse come gli af-
fitti turistici, la personalità giu-
ridica del lago, l’urbanistica, i 
rifiuti e la protezione delle ac-
que. Vedremo nei prossimi me-

si come fare a interagire e su 
che basi poter lavorare». 

Presente per Arco la sinda-
ca, Arianna Fiorio: «C’era una 
bella platea, molti amministra-
tori e molte associazioni. L’a-
spetto interessante è di inizia-
re a ragionare in termini di la-
go, andando oltre i confini am-
ministrativi di provincie, regio-
ni e comuni, perché la tutela 
non può che passare da una 
visione d’insieme. È indispen-
sabile un ente che accomuni 

tutti, che abbia un taglio con-
creto e di tutela del Garda non 
solo come ambito ma anche co-
me comunità di abitanti e per 
affrontare i temi più impellenti 
come l’abitare, la convenzione 
del paesaggio, l’identità dei luo-
ghi... E, come ha detto la giuri-
sta Rita Wierer, se continuia-
mo a gestire il  lago di Garda 
solo per i turisti non perdere-
mo solo paesaggio e ambiente 
ma anche i giovani. Ecco quin-
di emersa la necessità di crea-

re rete da tra cittadini, associa-
zioni e istituzioni in dialogo tra 
loro».

«La nascita di questa allean-
za di giuriste e giuristi delle tre 
sponde del lago di Garda - ha 
dichiarato la senatrice Floridia 
- ha l’obiettivo di offrire un sup-
porto concreto sia alle comuni-
tà gardesane sia alle ammini-
strazioni locali».

Verranno promossi simili in-
contri anche in Trentino e sul-
la sponda bresciana. 
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Il convegno di Bardolino, da sinistra: Paolo Giovarruscio, Aurora Floridia, Lisa Wierer e Silvia Zancanella

«Chi parla di riarmo ci porta nel baratro»

AMBIENTE

Alleanza per il Garda e le sue comunità
Giuristi a disposizione delle amministrazioni
«Il lago è un ecosistema fragile e complesso»

L'amministrazione comunale  ha  celebrato  il  
107° anniversario della fine della Prima guerra 
mondiale e la Giornata dell'unità nazionale e 
delle forze armate con la tradizionale sfilata 
per le vie del centro e la deposizione delle coro-
ne di alloro ai monumenti a Cesare Battisti e ai
Caduti del mare. La conclusione è stata all’Ara
dei Caduti in piazza San Rocco con l’allocuzio-
ne del sindaco, il suono dell'inno nazionale e la 
deposizione di una corona di alloro.

«Questa giornata onora il sacrificio dei milita-
ri e di tutte le persone cadute in guerra - ha 
detto il sindaco Alessio Zanoni - e a oltre cento 
anni di distanza, nel ricordo commosso di tutte
quelle vite spezzate, siamo chiamati, oggi più 
che mai, a rivedere ciò che è stato, rivederlo 
con i nostri occhi come se fossimo lì, in quelle 
trincee, immaginandoci di vivere quelle trage-
die, perché oggi è un tempo in cui bisogna ricor-
dare, dove “ricordare” non è più solo un dove-
re ma diventa monito necessario per non cade-

re nuovamente nel baratro della guerra. Il no-
stro agire, i nostri pensieri, il nostro impegno, 
tutto deve essere rivolto alla pace, alla coope-
razione tra i  popoli,  alla  realizzazione di  un 
mondo di tutti, dove tutti si sentano a casa in 
ogni angolo di questo mondo, che ormai è dive-
nuto un villaggio globale. Eppure oggi stiamo 
assistendo a un dibattito pubblico mondiale 
che ci sconcerta e ci lascia interdetti. Sembra 
infatti che il corso della storia stia andando a 
ritroso, spazzando via i sogni di Ventotene, e 
con essi anche le convinzioni successive che 
erano sorte nei popoli e nei loro governanti 
dopo la fine della seconda guerra mondiale: 
Mai più la guerra».

«Festeggiare oggi una giornata come questa 
si presta a tante riflessioni - ha aggiunto il pri-
mo cittadino - Mi riferisco, naturalmente, a que-
sta situazione geopolitica che da qualche an-
no, in un modo incomprensibile, ci ha precipita-
ti in un mondo diverso, un mondo in cui la 

logica, l’alfabeto e i riti disumani e terrificanti 
della guerra sono tornati alla ribalta. E tutto 
questo avviene, in un momento buio in cui il 
nostro Paese è guidato da chi troppo spesso 
mostra nostalgia per il ventennio più oscuro 
della nostra storia, e non nasconde simpatie 
per i peggiori dittatori del presente. Chi oggi 
parla di riarmo ci sta accompagnando verso 
l’orlo di un baratro. Sono persone che sembra-
no aver dimenticato la storia, incapaci di imme-
desimarsi nel dolore dei singoli. Ma il nostro 
futuro non è già scritto! Con le nostre scelte, i 
nostri pensieri e le nostre parole, siamo noi a 
tracciare il cammino. Siamo noi a dover dire no
a un linguaggio che ancora ammette la violenza 
come unica risposta.  Nessuna vita deve più 
spegnersi in guerra. Perché se la guerra ritor-
na, allora anche la memoria smette di insegnar-
ci. Ricordiamo non solo per onorare, ma per 
comprendere, per trasformarci, per crescere 
nell’umanità».

È stato sepolto dopo la crema-
zione nel cimitero di Soll, alla 
periferia sud di Monaco di Ba-
viera, città dove viveva da una 
quarantina d’anni con la moglie
Renate e le due figlie nate dalla 
loro unione, Laura e Julia, Enzo 
Floriani,  rivano doc nato il  22 
dicembre del 1955.  Da cinque 
combatteva una battaglia impa-
ri contro una di quelle malattie 
che lo avevano preso di mira e 
che sono molto difficili da vince-
re.

Lui, nato sul “Marocco” e gar-
zone di bottega dello zio Arnal-
do Bresciani  distributore  di

bombole di gas, qualche batta-
glia l’aveva vinta, ma se le batta-
glie si susseguono senza tregua 
poi perdi la guerra. Enzo ci ha 
provato fino alla fine, scenden-
do dalla Germania a Riva dopo 
ogni ciclo di cura, incontrando 
gli amici storici del Bar Piemon-
te, ricordando le tante avventu-
re assieme. La moglie l’aveva co-
nosciuta che era in vacanza a 
Riva, s’innamorarono e così par-
tì per la Germania che della lin-
gua teutonica ben poco sapeva.

Si pensi, però, che in tanti an-
ni era riuscito a diventare una 
pedina fondamentale della com-

pagnia di bandiera germanica, 
la  Lufthansa,  diventando  re-
sponsabile del catering all’aero-
porto  di  Monaco,  imparando  
quella lingua tanto difficile un 
po’ per volta. Garzone di botte-
ga, si diceva, quando con la sua
bella tuta blu portava le bombo-
le di gas nelle case dei rivani, 
attività svolta fino a metà anni 
’80 e che oggi è del cugino di 
Enzo, Roberto Bresciani, figlio 
appunto di Arnaldo.

Molti gli amici e i conoscenti 
che hanno preso parte alla ceri-
monia celebrata in loco (otto gli 
italiani, tra cui la cugina Patrizia 

e la figlia Alice) che alla fine, do-
po aver posizionato l’urna con 
le  sue  ceneri  in  terra  hanno  
asperso sopra l’acqua del lago 
di Garda, portata appositamen-
te dai parenti perché questa era
la sua volontà, affidarle al lago. 
La legge questo non lo permet-
te, e allora è stata l’acqua che è 
andata da lui. “Tu non sei più 
qui, dove eri, ma tu sei ovunque 
noi siamo” il ricordo che la fami-
glia ha voluto apporre sul santi-
no sul cui retro della sua foto è 
stata stampata una bella foto-
grafia del lungolago di Riva del 
Garda.  Cl.C.

�LA CELEBRAZIONE L’intervento del sindaco Zanoni nella «Giornata dell’Unità nazionale»

�L’ADDIO In Germania, dove si era trasferito per amore, le esequie di Enzo Floriani: aveva 70 anni
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